GLI ISTITUTI PROFESSIONALI

L'istruzione professionale si distingue per la sua capacità di dare risposte formative mirate a specifiche esigenze. Essa consente agli studenti ad entrare in specifici settori di attività come, ad esempio, il commercio, il turismo, l'industria, i trasporti, le costruzioni, l'agraria,  attività a carattere sociale …...
I corsi negli istituti professionali durano 3 anni per conseguire la qualifica di Stato (operatore), Certificazione che permette l'inserimento nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi nella formazione professionale post qualifica o negli istituti tecnici ad indirizzo corrispondente.


Con altri 2 anni si ottiene il diploma (tecnico) di istruzione secondaria superiore, dopo l’esame di Stato del 5° anno.
Il diploma permette l'iscrizione a tutte le facoltà universitarie, ai corsi di istruzione tecnica superiore (IFTS) e alla formazione professionale post diploma. 
L'istruzione professionale è molto articolata. L'autonomia scolastica permette agli istituti di offrire corsi che, pur non modificando il titolo di studio, integrano, inseriscono, o approfondiscono alcune materie.
Gli indirizzi di studio dell'istruzione professionale sono:

• Agrario
• Commerciale
• Edile
• Industriale
• Servizi Sociali
• Servizi Turistici

RIFORMA DELL'ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Il Consiglio dei ministri del 28 maggio 2009 ha approvato la riforma degli istituti tecnici e professionali. 
In sintesi, il provvedimento prevede meno ore di lezione, più autonomia didattica, esperti esterni.
Attualmente gli indirizzi di istruzione professionale sono 27. 
Dal 2010/2011 saranno 6
• Servizi 
Comprende 5 indirizzi:

- Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale
- Servizi per la manutenzione e l'assistenza tecnica
- Servizi socio-sanitari
- Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera
- Servizi commerciali.

• Industria e artigianato
Comprende 1 indirizzo: 

- Produzioni artigianali e industriali. 

Per tutti gli indirizzi l'orario settimanale passa a 32 ore. 

Le 1.056 ore annuali (pari a 32 a settimana) saranno suddivise in insegnamenti generali per tutti gli indirizzi e insegnamenti obbligatori, che variano da indirizzo a indirizzo. 
Su quest'ultima quota, che si incrementa andando verso l'ultimo anno del corso, "possono essere utilizzati spazi di flessibilità" crescenti per adattare il curriculum "alla peculiarità del territorio". 

Lo studio delle lingue straniere verrà potenziato e all'ultimo anno è previsto l'insegnamento di una materia in Inglese. Gli istituti professionali, con quote orarie diverse, funzioneranno in modo simile.

L'organizzazione scolastica verrà inoltre modificata profondamente. I collegi dei docenti potranno articolarsi in Dipartimenti "per un aggiornamento costante dei percorsi di studio, soprattutto nelle aree di indirizzo".
Verrà istituito "un Comitato tecnico-scientifico, con composizione paritetica di docenti ed esperti" del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca e per "migliorare l'organizzazione la funzionalità dei laboratori e la loro sicurezza" ci sarà un Ufficio tecnico. 
Le scuole potranno nominare esperti esterni con contratti d'opera, mentre le innovazioni introdotte verranno monitorate e valutate annualmente.
Riordino istruzione tecnica e professionale
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